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ROMA - Molti tingono di 
non vedere e di non sentire 
Molti fingono d aver perso 
I u«o della parola Ma la que­
stione è ormai ali ordine del 
giorno non sar i facile ri­
muoverla È II tema del rap­
porto tra inrormazlonc e 
pubblicità tra Informazione 
e messaggio promozionale 
quindi della effettiva Indi­
pendenza del giornalista 
delle garanzie di lealtà e di 
trasparenza che egli è In gra­
do di offrire al lettore La 
Jiuestlone è stata posta con 
orza a fine gennaio In un 

convegno a Roma dal gior­
nalisti aderenti al -gruppo eli 
Fiesole- Pochi giorni dopo è 
esplosa la vicenda di Geno­
va la campagna di Informa­
zione affidata dagli utenti 
del porto (costo seicento mi­
lioni) a una società di pubbli­
che relazioni la Hill & Kno-
wlton E cominciata una ri­
flessione seria e severa In­
nanzitutto tra I giornalisti A 
questi temi la cellula 
doll'-Unlti. di Roma ha de­
dicato un'assemblea Hanno 
accettato di venirne a discu­
tere Insieme con II nostro 
condirettore Fabio Mussi, 
Enzo Forcella editorialista 
di •Repubblica! e studioso 
del problemi della comuni­
cazione di massa e l'onorevo­
le Stefano Rodotà, presiden­
te del deputati della Sinistra 
Indipendente, primo firma­
tario di una proposta di leg­
go mirante — tra I altro — a 
garantire la trasparenza 

eli Informazione e la dlstln-
g umiliti del messaggi pub-

licitar! e promozionali 
Ugo Baduel segretario 

della cellula nell Introdurre 
In discussione ha riassunto I 
termini della vicenda e della 
polemica che ne è seguita in 
relazione alle questioni sol­
levate dall'-Unltà- Il Pei è 
stato accusato di aver stru­
mentalizzato la partecipa­
zione della Hill & Knowlton 
al conflitto sociale apertosi 
nel porto di Oenova por ma­
scherare una sua oggettiva 
difficoltà nel difendere I •ca­
malli. È cosi? .L Unità, ha 
fatto di un evento normale 
un -caso. Ha fondamento 
un rilievo del genere? Il pro­
blema esiste ma -l'Unità, lo 
ha affrontato In modo sba­
gliato E pertinente questa 
obiezione? 

MUSSI — No, non abbiamo 
sparato a casaccio, lo non so­
no un mangiatore di pubbli­
citari e dT oporatorl delle 
pubbliche relazioni Noi ab­
biamo potuto smontare con 
le nostre modeste forze, una 
campagna contro l portuali 
anche perché era una cam­
pagna di stampo ottocente­
sca, alla rovescia La Hill ìt 
Knowlton e Incappata In un 
Inciderne di Inesperienza 
non si può affrontare un 
conflitto sociale come fosse 
una merce qualsiasi e pensa­
re a ritenere credibile che si 
possa restare soggetti neu­
trali del conflitto Rimosso 
questo falso presupposto 1 
termini della questione non 
sono più eludibili 

In primo luogo, qual è l'in­
fluenza del potere economi-
cosulla Informazione? Come 
questa ne può essere Inqui­
nata? Noi pur avendo a men­
te Il capitolo sul .corrotti, di 
•Carte false» il libro di 
Giampaolo Pansa, non ab­
biamo sparato a mitraglia 
sulla corruzione Ma quando 
si e visto che nel dossier della 
Hill & Knowlton erano pre­
sentati come risultati della 
loro -campagna» certi artico­
li di giornali abbiamo chie­
sto alloro nutorl alle loro te­
state di dire qualcosa I a-
gentla millanta credito? VI 
sta bene che vi usi In questa 
modo? Nessuno ha risposto 
alla nastra domanda tranne 
•Il Solo - 84 Oro. e -Italia Og­
gi» per passare 11 cerino ac­
ceso oli agenzia o per buttar­
la sull'Iranico 

in secondo luogo quali so­
no le regole del mestiere de] 
sistema Informativo? Come 
si garantisce la trasparenza? 
•.Indicazione del commit­
tente diventa un discrimine 
cruciale nel momento In cui 
si verifica che è possibile II 
trasferimento «toul court. 
delle fonti parziali nel siste­
ma Informativo che attra­
verso una sorta di operazio­
ne mimetica, ce le ripropone 
sotto forma di -fonti oggcttl-

R000TA - SI II primo Inter­
rogativo riguarda le regole 
sono adegute? In tutta que 
sta vicenda mi ha colpito 11 
ping-pong tra giornalisti e 
operatori delle pubbliche re 
Iasioni sulle responsabilità 
E poi quella voce nel tarif­
farlo della Hill & Knowlton 
Inchieste articoli dettagliati 
dice! milioni cadauno L In­
sufficienza delle regole le 
formo di Inquinamento della 
Informazione sono state de­
nunciate anche prima del II 
bro di Pensa si vedano le 
raccolte dolla rivista -Prima 
comunicazione. Come mal 
questa volta I assuefazione è 
siala lacerata? Forse dipen­
de dnll Intreccio tra la quali­
tà del conflitto 1 soggetti del­
la vicenda e una denuncia 
che poteva essere considera­
ta strumentale Ed è stalo 
sollevato un problema vero 
altro the! Possiamo fissare 
un primo punto le buone re 
gole mancano ma le buone 
regole non si determinano 
con la sola buona volontà del 
protagonisti Voglio stare — 
facendo questo ragionamen­
to — In un ottica liberista 
quella che richiede condtzlo 
ni di «armi pari- per chi ope 
ra nel mercato Al principio 
della parità non può non ac 
compagnarsl quello della ri-
conoscibilità 

Se la risorsa Informazione 

Garanzie e doveri della stampa: «l'Unità» ne discute 

Informo 
o reclamizzo? 

Stefano Rodotà Emo Forcola Fabio Musai 

Un'assemblea di cellula cui hanno partecipato Stefano Rodotà, 
Enzo Forcella e Fabio Mussi, condirettore del giornale - Dal 
caso Genova l'esigenza di distinguere i «servizi» dalle attività 

promozionali e pubblicitarie - L'idea di un «patto» con i lettori 

viene buttata nel conflitto — 
ecco il passaggio essenziale 
— Il lettore dove essere mes­
so nelle condizioni di ricono­
scere I soggetti che Interven­
gono e il loro messaggio La 
vicenda d) Genova è la ripro­
va che avevamo visto giusto 
— lo ed altri parlamentari 
della Sinistra indipendente e 
del Pel — nel proporre la leg­
ge sulla rleonosclbllltà del 
messaggi diversi da quelli 
meramente Informativi La 
nostra proposta può essere 
corretta ma II problema è 
Ineludibile 

Tuttavia^ la trasparenza 
non basta La gestione dei 
conflitti pone altri problemi 
soprattutto perché non tutti 
I confimi sono assimilabili e 
spesso sono combattuti tra 
interessi fortemente con 
trappostt La società di pub­
bliche relazioni deve sapere 
che nel conflitti sociali essa 
non può essere percepita co­
me neutrale sarà Identifi­
cato con II suo committente 
Ritorna quindi la questione 
della disparità del soggetti in 
conflitto Se questa diven­
tasse la regola sarebbe un ri­
torno indietro rispetto al li­
beralismo torneremmo a 
una sorta di leggedellaglun 
già Perché questo è II ri 
schlo di fronte alla potenza 
di chi ha 1 milioni il potere 
la forza d intervento qua) è 
la mia risorsa' Sfasciare tut­
t o ' Ci vuole in definitiva la 
trasparenza ma ci vuole an­
che il governo della risorsa 
informazione e una sua equi 
librata distribuzione 

FORCELLA - Vorrei partire 
da tre premesse 1) Dobbia 
mo sapere come giornalisti 
che slamo sempre strumen 
tallzzablll e strumentalizza 
tori osservatori e osservati è 
vero bisogna poter (dentili 
care 11 messaggio ma la si 
tuazlone da noi è molto più 
impasticciata ce una ano 
malia Italiana 2) Se fossi an 
dato a Genova avrei dato ra 
glone a D Alessandro e torlo 
al portuali la commessa ri 
cevuta dalla Ktil & Kno 
wlton era di tutto riposo 3) 
La polemica è partita male 
perché »l Unità» ha dato la 
sensazione di fare scandalo 
per qualcosa che scandalo 
non era ma semmai motivo 
di riflessione 

La verità è che affronti» 
mo con ritardo alcune que 
sttonl pocullari di un sistemi 
democratico nel quale II co 
stiluirsi degli interpol aule 
ne alla fisiologia non alla 
patologia Una primi que 
stlont riguarda le fonti del 
I informazione In una socie 
tà complessa come la nostra 
Una seconda attiene ai limiti 
delle «lobbies, al quadro isti 
tuzlonale entro 11 quale esse 
dovrebbero operare Ur a 
terza questione chiama in 
causa l rapporti tra giornali 
stl fonti e -lobbies» quindi 
la moralità professionale In 
un sistema pluralistico 
ognuno t libero di propagar! 

darsi di promuovere se stes­
so e l propri Interessi In una 
democrazia capitalistica. 
tuttavia II limite sta nella 
disponibilità economica dei 
soggetti la disponibilità del­
le fonti garantisce il merca­
to ma ne è anche limitata E 
se non si è soggetti economi­
ci è difficile diventare sog­
getti forti e attivi del sistema 
informativo Guardate se 
certi movimenti nascono 
•poverii è proprio perché essi 
non incidono (o non incido­
no sublto)su Interessi econo­
mici Dobbiamo scoprire 
adesso che l più forti spara­
no di più? Ma se cosi non fos­
se come si spiegherebbe la 
corsa alla concentrazione 
ali accaparramento dei mez­
zi di Informazione? 

In questo scenario cornee 
con quali canoni si esercita 
la mediazione del giornali­
sta? C è una situazione sei 
vaggla e è la giungla delle 
«lobbies» e è la pubblicità 
mascherata e ci sono le for­
me di «corruzione impro 
pria» ogni settore e ogni spe­
cializzazione dell informa 
zlone ne sono toccati e Inqui­
nati Il libro di Pansa è anco­
ra caldo di polemiche io ne 
ho dato un giudizio critico 
ma 11 capitolo sulla corruzio­
ne non mi lascia Indlffcren 
te le accuse che 11 vengono 
mosse non sano manifesta­
mente Infondate Ma basta 
dire che anche i giornalisti 
debbono essere al di sopra di 
ogni sospetto0 No la situa­
zione è più complessa si 
tratta di Individuare i confi 
ni tra fenomeni divertii la 
mera corruzione il brutale 
condizionamento la sottile 
suggestione i giornalisti 
non sono avulsi dal contesto 

sociale in cui operano Ad 
esemplo quando — anni fa 
— il Pei godeva di quello che 
lo chiamo «pregiudizio favo­
revole» la stampa recepiva il 
mutamento dei rapporti di 
forza Ora e è un potere poli­
tico-finanziario che sembra 
diventare egemone ed è esso 
che gode de) «pregiudizio fa­
vorevole» 

Che cosa fare? Cercare di 
stabilire regole che non toc 
chino soltanto la stampa Se 
il sistema fiscale fosse effIca 
ce e trasparente questo non 
sarebbe un contributo anche 
alla trasparenza globale 
qulnd della stessa Informa 
alone? 

GERMANA GERMANI - Por 
cella perché avresti dato ra 
glone a D Alessandro Esclu 
di che avresti potuto cam­
biare Idea magari dopo aver 
parlato con 1 portuali? 

FORCELLA - In l inead tp r tn 
ciplo non posso escluderlo 
Ma 1 opinione su Genova lo 
non me la sono fatta nel 
giorni caldi me la sono fatta 
sei mesi fa 

ANTONIO POLITO - Io credo 
che ci sia una corruzione — 
anche più diffusa e pericolo 
sa — Ul quella fatta di soldi 
Temo la corruzione cultura 
le e concettuale spacciata 
per modernità E questa for 
ma di Lorruzlone che ha can 
celiato una prassi professlo 
naie che ha sepolto il genere 
dell inchiesta e che Induce 
alla pigrizia professionale 
MI chiedo come si possa rico 
struire una nuova professio 
nauta come ci si possa af 
francare dalla eccessiva con 

tlguità con il cittadino prò* 
duttore e Ravvicinarci inve­
ce al cittadino consumatore 
Non e è qualcosa, nella logi­
ca delle aziende che tende a 
svalutare 11 senso della pro­
fessione? Non si pone un 
problema di liberta indivi­
duali di fronte ai modelli 
proposti da chi produce a chi 
consuma? Penso che la sini­
stra dovrebbe fare suo e per­
seguire questo obiettivo Og­
gi vedo invece uno strabi­
smo della sinistra (si guarda 
più alla «staffetta, che alla 
Borsa) e una sopravvaluta­
zione della politica rispetto 
al potere della finanza delle 
concentrazioni economiche 

BRUNO UGOLINI - S a r e i qua­
si tentato dì dare ragione a 
Forcella Diclamo la verità 
anche qui in mezzo a noi 
e era mesi fa una sensazione 
dominante una visione sem 
pllclstlca del problemi del 
porto genovese come di uno 
scontro manicheo tra vec­
chio e nuovo Nuove regole? 
Ma di regole ce ne sono già 
Sbaglieremmo se volessimo 
Ipotizzare 1 abolizione delle 
società di pubbliche relazio 
ni cosi ci liberiamo di un 
problema scomodo E vero 
che a Genova la Hill & Kno 
wlton dettava legge Ma le 
altre fonti che cosa hanno 
fatto? Sono reduce da una 
Inchiesta sul porto di Rotter 
dam Anche li e è un conflit 
to aspro ma le relazioni pub 
bllche le gestisce il sindaca 
to In verità 11 problema che 
è emerso da questa vicenda 
riguarda il giornalista an­
che quello dell «Unita» 

ALBERTO LEISS - Al di la d i 

qualche rischio nella scelta 
del toni abbiamo fatto bene a 
sollevare la questione L In­
terrogativo che attende ri 
sposte è come si possa mi 
gliorare la nostra professlo 
nallta nel momento in cui 
sul) informazione gravano 
Ipoteche politiche e ipoteche 
economiche Oggi chi vuole 
entrare nel sistema informa 
tlvo deve attrezzarsi C e 
un area di risorse e di diritti 
pubblici che vanno regolati 
C è II grosso tema del ruolo 
della Rat il servizio pubblico 
ha dribblato I! conflitto di 
Genova ma non sarebbe do 
vuto venire dalla Rai un con 
tributo — proprio per la sua 
funzione peculiare — a quel 
la che Rodotà definisce un e 
qua distribuzione della risor­
sa informazione garantendo 
chi non ha milioni da oppor­
re al milioni altrui? 

PIERO SANSONETTI - Intan­
to vorrei dire che «1 Unità» 
non ha fatto campagna ma 
ha dato notizia di uno scan 
dalo e lo ha commentato 
Singolare è II silenzio degli 
altri giornali DI quel dicci 
milioni di tariffa che rkcor 
dava Rodotà hanno parlato 
«1 Unità» il .Manifesto, e 
.Repubblica, in alcuni dei 
suoi servizi da Genova Poi 
basta Dico questo perche al 
tri menti discutiamo non del­
lo scandalo ma del fatto che 
•I Unità. 1 abbia denunciato 
E aggiungo dopo la denun 
eia la campagna di pilotag­
gio su Genova è finita è sta 
ta sospesa di questo si deve 
ragionare crèdo non di det 
tagli che riguardino la deon 
tologla di questo o di quello 
Forcella mi convince quan 
do parla della connessione 
tra questi problemi e la que­
stione di come si organizza 
1 intellettualità Non mi con­
vince quando evoca li potere 
taumaturgico d un sistema 
fiscale efficiente 

FORCELLA — Ma in qualsiasi 
altro paese quel seicento mi 
lioni sarebbero stati denun­
ciati comprese le loro finali­
tà d uso 

SANSONETTI - Non sono 
neanche convinto che negli 
anni 70 agisse il sospetto che 
il Pei fosse per andare al go­
verno di qui il .pregiudizio 
favorevole. Quetl epoca d o-
ro della stampa ha ragioni 
più complesse e origini ante­
riori, risale alla rottura del 
blocco borghese a metà degli 
anni 60 Quella rottura so­
spinge il Pei non viceversa. 
Quella rottura ora è rientra­
ta e non tutti ce ne slamo ac­
corti Né ci siamo accorti del 
grigiore che si abbatte sulla 
stampa dell arretramento 
del) intellettualità Italiana 
Questo fatto sta nello scon­
tro politico di oggi ci sono 
una compattezza e una forza 
del comando che si ripercuo­
tono sulla stampa SI dice il 
giornalismo generico si spe 
clalizza per rispondere alle 
esigenze del lettore-consu­
matore Ma qui e è I Impic­
cio E una specializzazione 
formale non sostanziale 
perché lo specialista assume 
un potere assoluto in virtù di 
un rapporto esclusivo con la 
sua fonte diretta Indefiniti 
va tutto ciò significa da una 
parte impoverimento della 
disponibilità delle fonti dal 
I altra rende il giornalista 
così tributario della sua fon 
te da Inibire I esplicazione 
della sua intellettualità Una 
soluzione possibile7 Che 1 
giornali recuperino una loro 
capacità di produrre dentro 
di se informazione introdu 
cendo figure e organismi ad 
alta professional ila che ga­
rantiscano un processo non 
passivo nel rapporto con le 
fonti 1 elaborazione delle In 
formazioni la trascrizione 
sul giornale E questo e un 
fatto politico non di leggi 

RAIMONDO BULTRINI - D i 
•casi Genova» —• e mi riferì 
sco non solo al conflitti so­
ciali ma a tutto ciò che acca 
de intorno a noi — ce ne sono 
ogni giorno Intendo dire di 
vicende che andrebbero sca 
vate esplorate commentate 
Che cosa vuol dire 11 ritorno 
delle Br? Come sta la faccen 
da del -fondi neri. Iri ' Tor 
nare a questa prassi profes 
slonale e 1 unico antidoto 
credo alla faciloneria e alla 
superficialità del nostro la 
voro 

MATILDE PASSA - E scanda 
loso quando I soldi li prende 
II singolo giornalista Mi 
quando questa è la politica di 
un gruppo di un giornale"3 

Vi sono zone oscure Intorno 
al nostro lavoro vi è una di 
lagante corruzione Indiretta 
VI è la spinta forsennata del 
la pubblicità mascherata 
Nessuno può chiamarsi fuo 
ri neanche noi Sarebbe 11 
caso che cominciassimo a ri 
flettere sulla questione 

ANTONIO ZOLLO - Mi chiedo 
— di fronte non solo alla vi 
cenda di Genova ma a tutto 
do che sta accadendo nel si 
stema informativo — se non 
si stiano ricreando oggetti 
vamcnle margini spa/i ani 
pllsslml per una Informalo 
ne che non ficcli pnrtc del 
coro Mi riferisco c\i 
dti i ente innanzitutto 
ali l nita» Sul virsantedel 
la credibilità e della g iranz a 
verso i lettori chiedo e se li 
redazione dell Un ta indi 
casse pubblicamente ed 
esplicitamente alcuni pnnet 
pi al quali intende vincolare 
la sua pratica professionale 
d ogni giorno1 Abbiamo un 
riferimento concreto 1 prln 
cipi ispiratori delta proposta 
di legge Rodotà 

LETTERE 
ALL'UNITA* 
La rassegnazione è 
un brodo di coltura 
per mestieranti polìtici 
Caro direttore 

1 umanità è latitante e tardiva a prendere 
coscienza dei perche storici e cullurah che la 
condannano ali infelicità delle sue contraddi 
zioni e ali i violenza delle sue ingiustizie mali 
oscuri delle civiltà orgogliose 

Una società assurda e demagogica adora t) 
vitello d aro ed è rassegnata piuttosto a sop­
portare le proprie iniquità che decisa a com 
batterle in forza e in virtù di tutto qu mio 
esiste di dignitoso e di giusto E lo saranno 
tanto più se ci ostineremo nell assurda e para 
lizzante situazione di chi si aspetta sinceri 
consensi proprio da chi per un eventuale 
cambiamento dovrebbe pagare lo scotto più 
elevulo di potere di ricchezza e di privilegi 

Questa rassegnazione è il brodo di coltura 
e I inizio di carriera per voltagabbana e me 
stierunti politici che vanno diritti al potere 
ut tratti dulie stesse ambiguità per infognarsi 
nelle identiche malversazioni di coloro che 
uvrebbero dovuto emend ire o sostituire per 
coprire governi antipopolari e di rcstaurazio 
ne con etichette socialiste 

B NERI 
(Genovu Voi tri) 

Per chi ha superato 
8 trentacinque anni... 
Spett redazione 

chi ha superato t 35 anni in pratica è 
escluso da ogni possibilità di accedere ad un 
posto di lavoro Quale alternativa viene offer 
tu a questa fascia di cittadini'' Eppure ci sono 
padri con Tigli a carico Madri rimaste sole 
per vari motivi che aspettano una possibilità 
di lavoro anche pari urne la loro sistemazio­
ne dovrebbe essere prioritaria per non venire 
meno ai doveri sociali verso 1 infanzia 

Per chi è escluso da una reale possibilità di 
inserimento nel settore del lavoro privalo a 
causa dell età e per lo stesso motivo dalla 
partecipazione a concorsi pubblici specie se 
disoccupato con carico di famiglia sono indi 
spcnsabili disposizioni particolari in materia 
di occupazione 

Mi permetto poi una proposta È prevista 
I indennità di disoccupazione la Cassa mte 
granone per chi perde il posto di lavoro Per 
che non corrispondere al padre o madre di 
famiglia privo di qualsiasi mezzodì sostenta 
mento I indennità di scala mobile quale con 
tributo per I assistenza familiare in attesa di 
avviarlo al lavoro"> Sarebbe un atto di giusti 
zia sociale 

ARTEMIO PETROLATI 
(Fune- Pcsiro) 

Mancano gli attaccapanni 
Stimatissimo direttore 

non so se tutte te stazioni ferroviarie della 
nostra rete ma certamente quelle di Lecco 
Como e Milano Centrale (per un controlla 
fatto di persona) mancano di attaccapanni 
dentro i servizi igienici I capi impianto delle 
vane stazioni giustificano ciò dando la colpa 
ai soliti vanduli i quali distruggono e rubano 
in continuazione tutto quanto trovano dentro 
ai servizi stessi 

Gli ingegneri i geometri e i funzionari in 
genere delle Ferrovie non sono in grido di 
risolvere il «non problema» del vandalismo 
nei gabinetti di decenza'' 

Sta di fatto che se un viaggiatore qualsias 
ha bisogno di andare al gabinetto ha davanti 
a sé due sole «non soluzioni- o affidare giac 
ca e cappotto ad una seconda persona che 
pazientemente attenda in tettoia o appende 
re il tutto sulla porta stessa del gabinetto 
lasciando poi questa solamente accostata e 
rimanendo cosi in balia di imprevisti 

E pensare che basterebbe un pezzo di la 
miera con spessore di quattro millimetri un 
bullone lungo venti centimetri e un pò di 
vernice (costo 10 000 lire circa ) per costruire 
un attaccapanni funzionante indistruttibile 
e soprattutto inasportabile 

Mancanza di volontà o di fantasia'' 
BRUNO PAZZINI 

(Leceo Como) 

I risultati soddisfacenti 
dello sciopero di ottobre 
dei postelegrafonici 
Caro direttore 

la lettera della compagna Va meo re e altre 
13 firme — e la tua risposta pubblicata do 
menica 8 murzo — richiedono alcune preci 
suzioni 

Le affermazioni della lettera dei compagni 
postelegrafonici sono molto gravi Si parla di 
-inutilità di qualsiasi democntico sforzo per 
modificare la linea voluta (dovremmo dire 
piuttosto imposta) d ili attuule dirigenza del 
sindacato postclcgrufonico Cgil dulia sua 
continua latitanza e dalla mane in za di qual 
siasi sistematico rapporto con i lavoratori -

Tu riassumi quella del 22 ottobre 1986 la 
quale «criticava aspramente la condotta dei 
dirigenti del sindacato dei postelegrafonici 
domundavu quale attcggiamcntodcbbano us 
sumere di fronte alla proclamazione di uno 
sciopero i luvoruton che non h inno più fldu 
eia nei confronti del sindacato che quello 
sciopero h i proclamato senza peraltro con 
sulture in ulcun modo la la buse sciopera 
re essendo sicuri di sbagli ire linea e metodo 
di lottu o fare i crumiri > 

Tu espr mi l opinione ehe ovvi unente 
condivido che comunisti non possono fare 
ì -crumiri* poi aggiungi che -il problema e 
quello della viiu democratica ali interno del 
s ndneuto > 

Allora nehiamo pochi elementi 
I ) lo sciopero del 28 ottobre era stato prò 

clamalo unitariamente per sollecitare I rin 
novo del contratto e 1 upprovazione illa Ca 
mera del disegno di legge rei mvo ul vecchio 
contrailo (pensa un pò quello f rmato i di 
eembre 1983 e gli seaduti ) per definire la 
colloc izione di 6250 I worut in assunt in de 
roga eon I intento di coprire i uoli d org 11 eo 
nei servici oper itivi rilunei ire correttamente 
II eontrutta/ionc decentr il i d il i la sordità 
di molti direttori comp irtimem ih per defi 
nire I ipphcazioncdi due irt eoli eontrattuuli 
ngu irdanti lu produttività 

2) Do per ucquisiu ehe i docun enti rei il vi 
alla piali iforma nvend cali t e l i procium i 
/ione dello sciopero e tuli quelli ehe 11 sc^re 
lena (unii in unente e non) h i predino du 
nn le tutta la vertenza siano st ti poriuii e 
conoscenza dei lavoratori du parte delle strut 
ture regionali e comprensori ili Mcunc re^io 
ni hanno assunto iniziative molto intense di 
prepar izione dello sciopero e a Milano e sta 

ta convocata una manifestazione pubblica 
Era sbagliata e da modificare quella linea 
discussa e approvata negli organismi nazio­
nali'' 

3 ) La decisione dello sciopero sulla base di 
un giudizio di insoddisfazione sulla trattativa 
(che pure aveva visto il ministro Oava impe­
gnato per tre giorni in discussione cosa mai 
avvenuta nei tre anni precedenti) e stata ulte­
riormente confermata in una riunione convo­
cata d urgenza dai segretari regionali della 
Filpt Cgil il 27 mattina con una valutazione 
unanime e anzi con l invito esplicito alla se­
greteria di non cedere alle pressioni di Cisl e 
Uil che giù si orientavano a proporre la revo­
ca dello sciopero sulla base degli affidamenti 
del ministro (questi segretari rappresentano 
qualcuno o no1*) 

Lo sciopero mantenuto solo dalla Filpt-
Cgil ha avuto un esito più che soddisfacente 
registrando un adesione motto più vasta di 
quella rappresentata dagli iscritti al nostro 
sindacato Al Centro Nord i risultali u n o 
clamorosi in alcune realtà hanno scioperato 
interi gruppi dirigenti Cisl e Uil tn molti casi 
abbiamo raccolto nuove adesioni Abbiamo 
verificato il tentativo grottesco del dirigenti 
delle Poste di non registrare i dati degli teio-
peranii fino ali incredibile fatto di considera­
re in congedo circa SO 000 postelegrafonici 

Sul piano politico la dissociazione della 
Cist ha prodotto una grave crisi politica in 
quella organizzazione — che pure rappresen­
ta oltre il 60% della categoria — fatico»». 
mente superata dopo due mesi di confronti e 
con I intervento della Confederazione 

5) La trattativa e ripresa approdando a 
risultati complessivamente positivi anche se 
— come quasi sempre, purtroppo — alcuni 
punti rimangono Insoluti anche m r l'amerò* 
nistico assetto istituzionale delle Poste e Tele­
comunicazioni 

6) I giudizi e le valutazioni che ho esposto 
rispecchiano altrettanti voti unanimi degli or­
ganismi dirigenti 

Stanti cosi te cose i giudizi di merito vanno 
dati e la battaglia di rinnovamento va fatta 
con coerenza Mantenere uno sciopero come 
quello del 28 ottobre ò stato anche un atto di 
rottura rispetto ad una pratica di scioperi 
sempre proclamati e sempre revocati ha rap­
presentato per la Filpt un assunzione di re­
sponsabilità rifiutando il comodo alibi di es­
sere sindacato di minoranza 

Io non so di quale «inutilità di qualsiasi 
sforzo democratico- parlano e verso quale 
linea vorrebbero spingere i compagni firma­
tari della lettera se lo riterranno utile a me 
farà piacere parlarne con loro (e anche con 
altri ) in riunioni specifiche o in assemblee sul 
posto di lavoro 

SALVATORE BONADONNA 
Segretario generale aggiunto della Filpt Cgil 

Lamento dal fondo 
delia Valle Caudina 
Cara Unità 

siamo abitanti della Valle Caudina sita al 
centro delle cinque province della Campania 
Finora abbiamo pagato per intero il canone 
Tv Ma noi non vediamo la T e r » rete, dal 
suo sorgere Per quanto riguarda la Seconda 
rete esiste un ripetitore sul monte Tabumo, 
che è diventato vecchio ed arrugginito a «ul 
quale grava una miriade di televisioni priva­
te ed appena Giove Pluvio fa cadere della 
goccioline di acqua la Seconda rete scompa­
re Per esclusione siamo costretti a vedere 
solo lu Prima rete Tv 

Ora se in altre zone d Italia ove non si vede 
la Terza rete ì cittadini si sono autotassati 
pagando i due terzi det canone noi firmatari 
di questa istanza facciamo appello ai cittadi­
ni della Vaile Caudina per decidere tutti in­
sieme di autotassarci solo per un terzo del 
canone Tv 

LETTERA FIRMATA 
da 50 cittadini di Cervtnaru (Avellino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cut scritti non 
vengono pubblicati che la loro collaborazio­
ne e di grande utilità per il giornale il qual* 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche Oggi tra gli altri ringra­
ziamo 

Stefana RICCI Sale di Rovo Aldo TAS­
SO Genova Giovanni BERTOL1NI Reg­
gio Emilia Canno LONGO Fubine Lidia-
no CASSAN1 Alfonsino Giacomo SCIA-
NELLI Vado Ligure Ivan FERRAR!. La 
Spezia Franco BROSO S Ferdinando Iva­
no ANGELI Viareggio Noemi DA SS IO, 
Stoccarda Ettore BONARDI Milano Da­
rio VIGO Tonno dr Carlo BOCCASSI, 
presidente nazionale dell Unione per la lotta 
alla Tbc (-Siamo lieti ed orgogliosi di comu­
nicare che e stjia definitivamente approvata, 
ed entrerà in vigore la proposta le lègge 2<S?5 
che concerne il comp/etarnento dell interven­
ti protettivo verso gli assicurati ed assistiti 

per (ubercofosi II traguardo de// Ult è stato 
raggiunto e ciò dopo erteci anni di impegnati­
va fórra») 

Erminio RUZZA Pietra Ligure (^La Rus­
sia dopo I avvento del compagno Gorbacmv 
alla sua &uida si sta rinnovando, senxa però 
abbandonare &fi insegnamenti marxisti e le­
ninisti ficco quello per me è il vero autentico 
socia/ismo in cui credo*) VENT1TREOPE» 
R AI forcatali iscritti alla Camera del Lavora 
di Mtneo Catania (segnalano la difficile 
situazione della categoria e la necessita della 
lotta contro la disoccupazione) Saverto DI 
VENOSA Orto. Nova (inviaci il tuo indiriz­
zo completo) 

Eligio CUPCRLO Trieste (-Seicento mi-
hom ult informinone indipendente perde* 
manizzjrt i lavoratori portuali di Genova, 
Quanto è costata la campagna per demoni** 
/are lu spiroit perversa della scafa mobile e 
Tir vincere al padronato il referendum sul* 
I accordo di San Valentino di ire anni fiiM 
Pietro M \TTI A Sa\ona («/ giornali hanno 
senno ehe ne/e iso di Genova per la prima 
\ j/ta è stata commi\strutta una compagnia 
portuale il i/uri i Vorrei ricordare che ìa pri* 
m f l t n s J K j i n o n i neM9*3») 

Roberto SCAGHARINI Bologna («È 
giusto t/it il Pei sia cambialo e che si aggior­
ni noi vttcfu /o abbiamo portato (in qui i 
giovani lo porti ranno sen* altro più avanti») 
G GILLARDI Tonno {.Ho sentito in TV 
/onorevole Preti s,ocrtldemaciatt£XK after* 
mare Se NnuUiéi i e posto alfa sinistra di 
Cnxi a fiori e evidente io andrò con Craxi 
Poco ferrato in voci if»mo moderno ho peni,» 
to non sari nuca CriAi per caxo, ad essersi 
pasto irntee W/<i devtr-i di Nicota^atM Gto 
vinniSPADOLA Ragusa (-Vorrei che! U 
ntt 1 si impegn is*e di PIÙ a semoro «ut proble­
mi def/a Ancifm Abbiamo tanto bisogno di 
un informazione scnu-ì 


